
Auspicochequestamialetterapossaessere

chiarificatriceefacciacapireaigenitorila

situazionenellaqualelascuolasitrovaad

operareconducendolaadeterminatescelte.

Ilmomentodelpasto,diregola,vienegestito

dall’amministrazionecomunaleattraverso

l’erogazionediunserviziodenominatoRefezione

scolastica.Senzaentrareneldettagliodella

materiaedellastrutturadelrapportochenonè

rilevanteainostrifini,èevidentechequesto,ad

oggi,mancanelnostroComuneacausadella

suasituazioneeconomica.IlComune,giàdallo

scorsoanno,perovviarealproblema,ha

percorsolastradadell’affidamentoin

concessionedelservizioadunadittaterza.Le

adesioni–aquantoriportatodalladitta-sono

stateinferiorialleaspettative.Dalìsonosorte

criticitàchehannocondottoall’insoddisfazione

delleparti,utentiedittastessa.

L’amministrazioneBarsotti,coscienteditutte

questedifficoltà,ebbeunariunionecoiDirigenti

Scolasticiloscorsoluglioincercadiuna

soluzione.

Ebbenesiamoafinesettembreelasituazioneè



lamedesima.Inquestesettimaneèstatofatto

unsondaggiocircaleadesioni,sonostati

incontratiidueConsiglid’Istituto,sonostate

ascoltatelepartimaèsempretuttomolto

lacunoso.Incontriincuisièparlatotantoe

decisopoco.

Veniamoanoi.

Nelnostroistituto,finoaqualcheannofa,

esistevalaconsuetudinedipranzarecolpasto

istituzionaleenoigenitorineppuresipensavadi

poterattingerealpastodacasa,ritenendo

addiritturaobbligatorioilpastoerogatodal

Comune.Inrealtàlascuolanonpuòobbligareil

genitoreadaderireaquest’ultimo,amaggior

ragionequandoèoffertodaunadittaprivataa

tariffapiena(ricordoeuro5,30).Eccoquindiche

sipresentalapossibilitàdelpastodacasacon

tutteleregolecheessocomporta.Ilpastoda

casaè,quindi,unapossibilità,unaliberascelta

delgenitore,ilquale,perpoterviaccedere,è

necessariochefirmiunpattodi

corresponsabilità.

Purtroppo,datoche,adoggi,nonabbiamodata



certadapartedelComunecircal’iniziodel

serviziomensaestantelanecessitàdi

cominciareirientripomeridiani,laDirigenza

ScolasticaeilConsigliod’Istituto,piuttostoche

prorogarealgiornoxl’iniziodeltempopieno,

avevanopensatodiproporreatuttil’adesioneal

pastodacasaattraversolafirmadelpattodi

corresponsabilità,cherappresentauna

condizioneessenziale.Talepattoèstato

desuntodallanormativavigenteinmateria,

approvatodalCollegioDocenti,dalConsiglio

d’Istitutoaseguitodiconfrontocol

Provveditorato.Nonc’èalcunarealenovità

rispettoaquelloinusoloscorsoanno-senon

chenonabbiamoilpastodelComune-.Ricordo,

però,cheloscorsoannoibimbiconsumavanoil

pasto,noninrefettorioallostessotavolo,ma

ognunoalpropriobancoequindiirischidi

commistionieranonettamenteinferiori.Potremo

tornareavalutareancheunasituazionesimilese

ritenutapreferibile.

Nelpattoodiernoèstatosemplicementeribadito

ilfattochenoigenitorisiamosempree

comunqueresponsabilidelleazionideinostrifigli.



Gliinsegnantisonosìtenutiavigilaremanon

possonoessereritenutiresponsabilidieventuali

scambidicibo.Glistessipredisporrannoanche

misureaggiuntivedastabiliredicasoincaso

volteatutelarecasiparticolari.

L’errorechepuòessereallabasedel

fraintendimentodelpattopuòessere,dauna

parte,l’aversottolineatolaresponsabilità

genitorialecheciaccompagnasempree

dovunquee,dall’altra,nonaveresplicitatoche

situazionichenecessitanodiun’attenzione

maggioreverrannoaffrontateconcautele

ulteriori.Poichémiriamotuttialmedesimo

risultato,credoche,perquantoconcerneilpatto

dicorresponsabilità,siriuscirà,astrettogiro,a

modularelaposizionedellepartieatrovarela

giustaformulacheconsental’adesioneal

medesimodapartediognifamigliaequindila

ripresadeltempoorarioregolarenell’attesa,

sempre,cheilComuneristabiliscalavia

ordinariadelpastoistituzionaleeriporticosìil

pastodacasaadessereunaliberasceltadel

genitore.
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